
 

 

 

 

 

CORSO TEORICO - PRATICO DI FORMAZIONE ALL’IMPIANTO ECO 

GUIDATO E GESTIONE DI ACCESSI VASCOLARI (PICC, MIDLINE E MINI-MIDLINE) 

25 – 26 – 27 GIUGNO 2026 

SALA CONVEGNI: NO.DO. FORMAZIONE S.R.L 

VIA ROSSINI, 43 RENDE (CS) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: DR. PIETRO DORMIO 

 

 

 

N° Partecipanti: 20 

Destinatari: MEDICO CHIRURGO, INFERMIERE  

ORE FORMATIVE: 24  

INGRESSO: GRATUITO 

 

Segreteria Organizzativa: NO.DO. FORMAZIONE S.R.L  

 Rappresentante Legale in carica Ing. Filippo Maria Guido,   

Tel. 098432050 – pec: nodoformazione@pec.it 

 

PROVIDER ECM : PRESENT & FUTURE SRLS 

RESPONSABILE : DR. GIACOMO BORRINO  

TEL. 0961744565 – EMAIL congressi@presentfuture.it   

Sito: www.presentfuture.it   

  

DOCENTI: 

Dr. Pietro Dormio (Relatore e Responsabile Scientifico del Corso) C.F. DRMPTR53P28F376G 

Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione, Già Responsabile U.O.C.P. Monopoli – ASL BA, Già Responsabile Macro-area Sud Unità Operativa di 

Fragilità e Complessità Assistenziale - ASL BA 

 

Dr. Inf. Angelo Gallo (Tutor ) C.F. GLLNGL80S11D508G 

Infermiere Rianimazione Ospedale S.Giacomo – Monopoli ASL Bari 

 

Dr. Inf. Andrea Giannotta (Tutor) C.F. GNNNDR89R29D086P 

Infermiere Oncologia Azienda Ospedaliera Cosenza 

 

                                                                                             PROGRAMMA CORSO 

 

PRIMA GIORNATA GIORNO 25 GIUGNO 2026 

 

Ore 11.00 registrazione dei partecipanti  

Ore 11.30 Apertura e presentazione del corso (Dr. Pietro Dormio) 

Introduzione agli accessi vascolari, attuali indicazioni dei vari devices. (Dr. Pietro Dormio) 

Ore 13.00 Principi degli ultrasuoni e acquisizione dell’immagine ecografica. (Dr. Pietro Dormio) 

 

Ore 13.30 – 14.30 PAUSA 

 

Ore 14.30 Materiali, classificazione e indicazione dei vari PICC presenti sul mercato, Kit per l’impianto. (Dr. Angelo Gallo/Dr. Pietro 

Dormio) 

Ore 15.15 Riconoscimento delle strutture anatomiche, RaPeVa, RaCeVa, Tecnica inserzione PICC e MIDLINE (Dr. P. Dormio) 

Ore 17.00 I partecipanti si divideranno in sottogruppi; ogni gruppo lavorerà a rotazione su una skill station per il tempo di 60 min. 

Skill Station I; Skill Station II; Skill Statio III: ECOANATOMIA SU VOLONTARI SANI (RaPeVa, RaCeVa). (Dr. P. Dormio – Dr. A. Gallo – 

Dr. Andrea Giannotta) 

 

ORE 19.00 CHIUSURA DEI LAVORI 
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SECONDA GIORNATA GIORNO 26 GIUGNO 2026 

 

Ore 8.30 Tecniche per il controllo della punta del catetere: ECG ed Ecocardioscopia transtoracica (bubble test). (Dr. Angelo 

Gallo/Dr. Pietro Dormio) 

Ore 9.30 Complicanze immediate, precoci e tardive nell’impianto dei PICC e MIDLINE (Dr. Pietro Dormio) 

 

Ore 11.00 COFFE BREAK 

 

Ore 11.30 Prevenzione e gestione delle occlusioni del catetere. (Dr. Angelo Gallo) 

Ore 12.00 Prevenzione delle infezioni catetere correlate; gestione delle medicazioni e delle linee infusionali. (Dr. Angelo Gallo) 

 

Ore 13.00 – 14.00 PAUSA PRANZO 

 

Ore 14.00 Tunnellizzazione del PICC: come, quando e perché (Dr. Pietro Dormio) 

Ore 15.00 I partecipanti si divideranno in sottogruppi. Ogni gruppo lavorerà a rotazione su una Skill Station per il tempo di 60 min. 

SKILL STATION I: Accessi venosi ecoguidati su simulatore biologico (Dr. A. Gallo) 

SKILL STATION II: Accessi venosi ecoguidati su simulatore biologico (Dr. A. Giannotta) 

SKILL STATION III: Eco-anatomia su volontari sani (Dr. P. Dormio) 

  

Ore 19.00 CHIUSURA DELLA SECONDA GIORNATA 

 

TERZA GIORNATA GIORNO 27 GIUGNO 2026 

 

Ore 8.30 Le infezioni catetere correlate (CLASBI/CRBSI), epidemiologia, diagnosi e trattamento 

(Dr. P. Dormio) 

Ore 10.15 Proposta di una scheda per la raccolta dati e monitoraggio delle complicanze. (Dr. P. Dormio) 

 

Ore 11.00 COFFE BREAK 

 

Ore 11.30 Aspetti medico-legali del posizionamento di cateteri centrali con accesso periferico (utilizzo dell’ecografo, 

somministrazione di anestetico locale, incisione cute) 

Ore 12.00 Videoforum: Come realizzare le massime precauzioni di barriera e il campo sterile; Tecnica d’impianto PICC. (Dr. P. 

Dormio, Dr. A. Gallo) 

 

Ore 13.00 – 14.00 PAUSA PRANZO 

 

Ore 14.00 I partecipanti si divideranno in sottogruppi, ogni gruppo lavorerà a rotazione su una Skill Station per il tempo di 60 min. 

Skill station I: Accessi venosi ecoguidati su simulatore biologico. (Dr. A. Giannotta) 

Skill station II: Accessi venosi ecoguidati su simulatore biologico. (Dr. P. Dormio ) 

Skill Station IV: Gestione delle linee infusionali e medicazione PICC su manichino (Dr. A. Gallo) 

 

Ore 18.30: TEST VALUTAZIONE E CHIUSURA DEL CORSO 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Razionale 

L’utilizzo dell’accesso venoso centrale ad inserzione periferica (PICC) si può realizzare da parte di 

professionisti sanitari, Medici ed Infermieri, particolarmente addestrati, in molteplici situazioni 

cliniche e in differenti unità operative. 

La gestione dell’assistito con un accesso venoso centrale ad inserzione periferica (PICC) in un 

processo assistenziale curativo, intensivo, riabilitativo e palliativo, in ambito ospedaliero e domiciliare presuppone competenze di 

livello avanzato del professionista sanitario il 

cui agire diviene appropriato e responsabile. 

Il corso prevede una sessione di training pre-clinica (sessione teorica + sessione pratica) ed una 

successiva sessione di training clinico che si svolgerà entro tre-sei mesi presso il centro in cui 

opera il discente. 

Successivamente, è previsto un momento di verifica (audit) durante il quale i docenti valuteranno la 

curva di apprendimento autonoma del candidato nel periodo successivo al compimento del corso. Se ritenuto necessario si 

procederà ad ulteriore verifica delle capacità d’impianto presso la sede del 

discente. 

Il corso rivolto a Medici e Infermieri permetterà di approfondire e perfezionare le conoscenze 

teorico-pratiche della scelta più appropriata degli accessi venosi, l’esecuzione delle manovre di 

impianto di cateteri venosi centrali ad inserzione periferica con il supporto di guida ecografica, i 

comportamenti di gestione basati sulla evidence based practice. 

 
Obiettivo formativo  

CONTENUTI TECNICO-PROFESSIONALI (CONOSCENZE E COMPETENZE) SPECIFICI DI CIASCUNA PROFESSIONE, DI CIASCUNA SPECIALIZZAZIONE E DI 

CIASCUNA ATTIVITÀ ULTRASPECIALISTICA. 

 

Acquisizione competenze tecnico- professionali: 

Acquisire principi fisici di base degli ultrasuoni; corretta acquisizione dell’immagine ecografica; 

conoscenza dei principali artefatti ecografici; anatomia normale ed ecografica dei vasi del collo e del braccio; capacità di giudizio 

clinico; conoscenza dei materiali e preparazione delle procedure; 

prevenzione e trattamento delle complicanze 

 

 Acquisizione competenze di processo: 

Effettuare pratica di laboratorio finalizzata a: 

- migliorare abilità visuale-motoria; ecoanatomia su volontari sani e principi della CUS 

(compressive ultra sonografy) utile ad escludere sospetta trombosi venosa; 

- accessi venosi su simulatori (eseguiti sulla base di una cecklist) gestione del PICC 

- sostituzione e riparazione del presidio posizionamento ECG-guidato della punta dei PICC 

 

 Acquisizione competenze di sistema: 

Promuovere l’uniformità dei comportamenti e l’integrazione professionale nel management degli 

accessi venosi centrali ad inserzione periferica, in ambito ospedaliero e territoriale 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

ABSTRACT  

Il corso Teorico-pratico- clinico è rivolto ad operatori sanitari (Medici ed Infermieri) che sono in grado di iniziare nella propria sede 

di lavoro, subito dopo la parte teorica - pratica, l’attività clinica. Ciò prevede la disponibilità di ecografo e materiale per impianto 

(cateteri, materiale sterile, carrelli ecc.), nonché una potenzialità d’impianto non inferiore a 50 cateteri/anno al fine di ottimizzare 

la “learning curve” e il mantenimento nel tempo delle abilità tecniche. 

La capacità del discente di raggiungere un livello di prestazione adeguato sarà dipendente da numerosi fattori, quali soprattutto la 

qualità del training ricevuto, la preesistente capacità individuale in determinati aspetti della procedura, l’arco di tempo in cui gli 

sarà stato possibile applicare quanto imparato, la difficoltà dei casi incontrati, ecc. 

Un apprendimento carente dal punto di vista teorico, e/o una insufficiente pratica di laboratorio, e/o una esperienza clinica iniziale 

completamente autonoma, sono tutti inevitabilmente associati ad una incidenza significativa di fallimenti, complicanze, sprechi di 

materiale, fino al venir meno dei livelli minimi di sicurezza e costo-efficacia della manovra. 

PARTE CLINICA 

Ogni candidato dovrà assistere a non meno di 4 impianti di PICC, eseguiti e commentati dal tutor, e quindi dovrà eseguire in prima 

persona non meno di 20 impianti di PICC entro quattro-sei mesi, sotto il controllo del tutor presso la sede in cui opera il discente. 

AUDIT 

A distanza di 4-6 mesi dalla conclusione della parte clinica del corso (12/12/2026), è previsto un incontro tra i docenti e il candidato, 

nel corso del quale verrà valutata in termini quantitativi e qualitativi la casistica accumulata da quest’ultimo nell’ambito della 

“learning curve” eseguita con e senza tutoraggio presso il centro ospedaliero nel quale opera. Tale valutazione sarà effettuata 

previa visione e discussione da parte del tutor delle schede raccolta dati che il discente avrà realizzato per ogni impianto e Videoclip 

(almeno due per ogni discente). Ulteriore verifica sulle capacità d’impianto sarà effettuata a discrezione dei tutor. Solo se 

completato con profitto tale percorso formativo, sarà rilasciato attestato di abilitazione agli impianti (PICC, MIDLINE e MINI-

MIDLINE). 

 

 

 

 

DATA: 20 MAGGIO 2026  

 

 
                                                                                                                                                               

 


